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Il carico di veleno nel canale di Otranto , 

Il magistrato ordinerà 
il recupero di tutti 

Importante sentenza del TAR sulla vicenda di Castelvolturno 
_ _ i 

«Il villaggio Coppola 
deturpa l'intera costa 

i bidoni della «Cavtat» ! Deve essere abbattuto» 
Questa la decisione nel caso che il governo non intervenga sollecita
mente — Intanto è stato aperto il primo fusto riportato a galla dai sub 

Uno scandaloso caso di speculazione edilizia — L'intero complesso turistico 
costruito su terreno demaniale — Quasi certo il ricorso al Consiglio di Stato 

Nostro servizio 
LECCE. 8 

Il fusto della <r Cavtat » re
cuperato ieri dai sommozza
tori della « Edilsub » di Ro
ma e della Marina milita
re è stato aperto oggi nei la 
boratori della Montedison di 
Brindisi. L'operazione è du
rata parecchie ore ed è stata 
affrontata con tutte le pre
cauzioni possibili: il bidone 
è stato prima decontamina
to con benzina per liberarlo 
dalle incrostazioni e dalla ve
getazione che si sono accu
mulate su di esso in due an
ni e mezzo di immersione, sue 
cessivamente è stato aperto 
e il liquido travasato in di
versi contenitori. Si è conclu
sa così la prima fase che 
ha impegnato, in condizioni 
proibitive di temjx), tre som
mozzatori <lclla « Edilsub » 
(Oggiono, Ascione e Reux) 
che hanno agganciato il bi
done. 

Incomincia ora la fase di 
studio. Il bidone verrà invia
to a Roma presso l'Istituto 
metallografico della Facoltà 
di ingegneria, mentre il pe
ricoloso liquido verrà esami
nato presso la Stazione speri
mentale combustibili di S. Do
nato Milanese del ministero 
dell'Industria e Commercio. 

I risultati delle analisi si 
conosceranno, al massimo, tra 
una quindicina di giorni e 
dovranno dire qual è il reale 
pericolo di inquinamento che 
corre il Mare Adriatico 

A questo punto le domande 
sono parecchie. Che cosa ac
cadrà tra quindici giorni? Si 
predisporranno le operazioni 
di recupero totale del carico 
della « Cavtat »? Continuerà il 
lavoro la •* Kdilsub » o !e ope
razioni verranno condotte dal
la Marina militare? Bisogna 
dar credito a certe voci che 
parlano di un misterioso ca
rico nella stiva della nave, 
di presenza di armi o addi
rittura di carri armati? 

« Ho sempre dichiarato — 
afferma il pretore di Otran
to. dottor Maritati — che da
gli atti in mio possesso non 
ci sono dubbi sul tipo di ca
rico: si tratta di piombo te-
tractile. Sull'argomento si è 
anche un po' fantasticato: si 
è detto che addirittura nei 
bidoni poteva esserci della 
semplice varecchina: oggi ne 
abbiamo aperto uno e ab
biamo accertato la presenza 
del pericoloso veleno. Nessun 
dubbio quindi. Del resto, la 
stessa presenza, durante le 
operazioni di recupero del fu
sto, dei tecnici della Octcl (la 
ditta inglese fornitrice del 
piombo) sta a dimostrare la 
preoccupazione delia società 
perchè non accada nulla di 
grave a nessuno >. 

Per il recupero degli altri 
fusti come si procederà? « Vi 
siete accorti — risponde il 
dottor Maritati — che tipo 
di lavoro c'è \oluto per ti
rarne su uno. Non è una 
operazione facile, ma neppure 
impossibile. E" evidente che 
per il recupero totale occor
reranno mezzi diversi e più 
complicati di quelli adottati 
fino ad ora. Ho già comunica
to ai ministeri della Sanità. 
della Marina mercantile e di 
Grazia e Giustizia che occor
re dare inizio alle operazioni 
di recupero totale del carico: 
oltretutto, i pericoli per la 
flora e la fauna marine so
no ingenti ». 

E che co-;a farà nel caso 
che il governo non dovesse 
muoversi sollecitamente? « I-a 
operazione — dichiara con 
fermezza il magistrato — è 
estremamente comple ta e 
molto costosa. Gli organi pre
posti alla difesa della salute 
pubblica e dell'ambiente de
vono intervenire: se non lo 
faranno, l'ho già dichiarato 
e lo ripeto, avvalendomi del
l'articolo 319 del codice di pro
cedura penale, interverrò per
sonalmente per il recupero 
totale: è necessario evitare 
che il reato di inquinamen
to già in atto per la sicu
ra rottura di alcuni conteni
tori (quanti non è ancora ac
certato) sia portato a più gra
vi conseguenze *. 

Nel caso il governo non in 
ter\enis.se come si potrà ri
solvere la questione del re 
cupcro totale? « Noi — af
ferma il dottor Vinti, ammi
nistratore della « Edilsub » — 
r.iamo pronti- Per i 5<X> fu 
sti che sono sopra coperta 
della « Cavtat ». non dovreb 
boro esistere problemi. Se lo 
condizioni del tempo saran 
no favorevoli, potremmo ti 
ra re su 1015 bidoni al 
giorno >. 

II problema più grosso, in
fatti è certamente per quel 
li che si tro\apo sotto co
perta. Comunque, la soluzio 
ne deve essere trovata: chi 
ha il dovere di intervenire. 
fcitenenga: tempo se ne è 
già perduto parecchio. 

Evandro Bray 

Abbandonata nei pressi di Verona 

Automobile al tritolo 
sulla «Serenissima» 

VERONA. 8. 
Una pattuglia della polizia stradale di Verona ha indivi

duato oj'gi, poco prima delle 16. sull'autostrada « Serenissi
ma » una vettura piena di candelotti di dinamite. L'auto
strada è stata immediatamente bloccata tra i caselli di Mon-
tebello Vicentino e Soave (Verona) in attesa dell'arrivo desili 
artificieri. 

11 traffico è stato deviato lungo la statale che collega 
Verona a Vicenza ed attorno alla vettura è stato creato un 
cordone di sicurezza. L'automobile, una « Lancia Fulvia » (tar
gata Brescia 468912) risultava rubata, presumibilmente era 
stata lasciata sulla corsia di emergenza ieri sera. 

La « Fulvia » conteneva, come è stato accertato in serata. 
19 candelotti di esplosivo tipo «Vulcan i ; sei di questi can
delotti erano innescati separatamente; altri sei erano pure 
inn.-.scali, tuu :n blocco, e- pronti per essere usati, mentre 
sette erano inattivi. 

Sulla vettura, risultata rubata il 2 dicembre scorso a Gia
como Pluda, di Brescia, c'erano anche maglioni di lana, un 
fucile a canne mozzate ed alcune cartucce. 

La pattuglia della polizia stradale era stata messa in 
allarme dal fatto che l'autovettura era abbandonata sulla 
corsia di emergenza con una gomma afflosciata. Gli agenti, 
guardando nell'interno, hanno notato qualcosa sotto un se
dile. trovando l'ingente quantitativo di esplosivo. Da qui 
la decisione di bloccare il traffico, che alle 18,30 è stato riat
tivato. e di fare intervenire i tecnici della direzione di arti
glieria. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 8 

Ci fosse la volontà politica, 
da oggi le ruspe potrebbero 
cancellare il villaggio Coppo-
la-Pinetamare a Castelvoltur
no. Le centinaia di ville, gli 
alberghi, il porto e tutte le 
altre strutture potrebbero es
sere demolite. Il Tribunale 
Amministrativo Regionale ha 
riconosciuto la legittimità dei 
ricorsi avanzati dalla Capita
neria di Porto di Napoli e so
stenuti dall'avvocatura dello 
Stato e ha stabilito che i fra
telli Coppola hanno costruito 
su suoli del demanio maritti
mo. Le ordinanze di abbatti
mento emesse quindi dalla ca
pitaneria di porto di Napoli 
diventano esecutive. 

Tutti ricordiamo la scanda
losa sentenza con cui il tri
bunale di S. Maria Capua Ve-
tere condannò qualche mese 
fa i fratelli Coppola a cento
mila lire di multa per aver 
costruito un intero villaggio 
turistico su nove ettari di 
spiaggia proprietà dello Stato. 
Il Tribunale Amministrativo 
Regionale ha detto che que
ste costruzioni sono abusive, 
debbono essere abbattute e 
deve essere ripristinato lo 
stato dei luoghi. E' una vitto
ria della collettività sugli in
teressi del singolo e anche il 
riconoscimento della fonda

tezza della lunga e difficile 
battaglia condotta con tena
cia e rigore dall'amministra-

I zione di sinistra del comune 
i di Castelvolturno fino a qual-
| che giorno fa, quando una 
i nuova maggioranza clericofa-
• scista ha assunto la guida 
I dell'amministrazione. 

La lista del « Faro <>. infat
ti, foraggiata e sostenuta dai 
fratelli Coppola, ha vinto le 
elezioni. In essa sono presen
ti sia il segretario della loca
le De che quello del MSI-Dn. 
Evidentemente i fratelli Cop
pola ritengono in questo mo
do di essersi assicurata nuo
vamente l'impunità — come 
ai tempi, molti anni fa, in 
cui il sindaco, il democristia
no Scalzone, in aperto connu
bio con il potente clan dei 
Bosco, consentì la edificazio
ne del villaggio fuorilegge, 
forse la più grossa specula
zione edilizia condotta sull'in
tero territorio nazionale. I 
tempi però sono cambiati. Il 
20 giugno deve pur significa
re qualcosa. Certo, ì fratelli 
Coppola possono ancora ri
correre ai cavilli procedura
li, ai ricorsi. Possono ancora 
cercare protezione nel consi
glio di Stato. Ma è chiaro che 
si tratta solo di manovre di
latorie che non possono an
nullare la sostanza dei fatti. 

I fratelli Coppola non solo 
hanno realizzato un intero vil
laggio abbattendo vaste pine

te e sottraendo chilometri di 
spiaggia alla collettività ma 
sono giunti persino a costrui
re un porto per migliaia di 
imbarcazioni da diporto. Sem
brava che tutto dovesse pro
cedere come sempre. Cosi 
non è stato. Quella stessa ca
pitaneria di porto che proce
dette a una delimitazione dei 
terreni demaniali accettata 
dagli stessi fratelli Coppola, 
oggi di fronte alla realizza
zione del porto, non ha potu
to più far finta di niente e 
il pretore di Capua, Lo Pre
sti, ha emesso una ordinanza 
di sequestro del cantiere (si
gnificativamente questo Pre
tore. subito dopo l'ordinanza, 
è stato trasferito dalla sezio
ne Civile a quella Penale: 
non dimentichiamo che Gia
cinto Bosco era vicepresiden
te del Consiglio Superiore del
la Magistratura). 

I fratelli Coppola certamen
te anche in questa occasione 
inoltreranno ricorso per otte
nere la sospensione della ese
cutività della sentenza del 
Tar. Vedremo come si com
porterà il consiglio di Stato. 
Intanto c'è da dire che una 
breccia è stata aperta con 
questa nuova sentenza nel 
muro di omertà e di conni
venza tra i pubblici poteri e 
i fratelli Coppola. 

Sergio Gallo 

Oggi a La Spezia 

Processo a 
Ramat, Barone 
De Marco e 

Petrella 
per reato 
d'opinione 

Implicato nell'operazione uno dei personaggi coinvolti nell'inchiesta Occorsio 

«Riciclato» a Londra il riscatto Segafredo 
L'operazione sarebbe stata portata a termine da Mario D'Agnolo dell'Universa! Banking, scarcerato su cauzione pagata dalla 
stessa persona che fece ottenere la libertà a Saccucci - Oggi la formalizzazione dell'inchiesta sull'assassinio del giudice romano 

Il quadro di finanziamenti 
e complicità che fanno da 
cornice all'omicidio del giudi
ce romano Vittorio Occorsio 
si è arricchito di un nuovo 
importante particolare. I ma
gistrati fioientini che inda
gano sull'agguato, hanno ap
preso che Mario D'Agnolo di 
Castelmoronco in provincia di 

Milano, arrestato per la vi
cenda della banca inglese — 
la Universal Banking Corpo
ration — che riciclava «de
naro sporco » è implicato nel 
sequestro di Francesco Sega-
fredo. il «principe del caffé» 
la cui famiglia pagò un ri
scatto di 800 milioni. Inoltre, 
D'Agnolo che secondo la poli-

i l giovane Francesco Segafredo fotografalo dopo ii rilascio 

zia italiana, faceva parte del
la banda Turatello, è stato 
scarcerato dietro cauzione di 
5 mila sterline, somma ver
sata dalla signora inglese che 
ospitò Sandro Saccucci. Sac
cucci, come si ricorderà ar
restato il 13 giugno, fu espul
so I'8 luglio due giorni prima 
dell'agguato a Occorsio. Al 
giudice del tribunale aveva 
dimostrato di poter pagare 
una cauzione di 30 milioni di 
lire. 

Ora salta fuori che la stes
sa signora che ospitò Saccuc
ci ha pagato la cauzione per 
la liberazione di D'Agnolo 
che la procura di Bologna ri
cerca dal novembre '74 quan
do Francesco Segafredo. a 
quattro giorni dal sequestro 
venne liberato sull'autostrada 
Eologna-Firenze. E' un caso 
dicono gli inquirenti che pro
prio la signora che ospitò 
Saccucci ora abbia provvedu
to a liberare D'Agnolo? Non 
si tratta, invece, della stessa 
organizzazione che si serviva 
della banca creata apposta 
per gli « affari » della mala
vita internazionale, diventata 
una comoda cassaforte di fon
di destinati a finanziare gli 
uomini del terrorismo nero? 

Intanto l'inchiesta sull'as
sassino di Vittorio Occorsio 
è in vista del giro di boa. 
Venerdì mattina Vigna e Pap
palardo passeranno i 21 fasci
coli al consigliere istruttore 
dottor Pedata per la forma
lizzazione (il giudice che do
vrà proseguire le indagini 
non è stato ancora designato). 

La formalizzazione però po
trebbe subire un ritardo: i 
due PM attendono il ritorno 
dei funzionari di poliz T Ic!e 
(servizi sicurezza) e Fasano 
(ufficio politico) giunti in Cor
sica ieri pomeriggio dopo un 
viaggio in nave-traghet to 
piuttosto movimentato a cau
sa delle pessime condizioni 
atmosferiche. 

Iole e Fasano. a Bastia. 
hanno compiuto una serie di 
accertamenti sulla presenza 
dei neofascisti italiani a Ba
stia che oltre ad avere in 
affitto dei picco!: appartamen

ti con vista sul mare, fre- ' 
quentavano il bar « Goeland » 
e il ristorante-pizzeria «Chez 
Orlando » in via Monsegneur 
Rigo, dietro il porto. 

Il proprietario Orlando Mo
scatelli (citato anche nel dia
rio di Tuti) attende di essere 
interrogato, anche se la poli
zia francese ha fatto di tutto 
per impedire questo colloquio 
con i funzionari italiani. La 
gendarmeria di Bastia non 
vede l'ora che questa storia 
dei « fuorusciti neri » finisca 

40 medici 

incriminati 

per le « invalidità 

facili » 
j AVELLINO. 8. 
I Comunicazioni giudiziarie 
l per i reati di falso in peri

zia. concussione aggravata, 
falso ideologico, truffa aggra
vata. sono state emesse dalla 
Procura della Repubblica di 
Avellino a carico di 40 rae-

i dici dell'INPS del capoluogo 
irpino. La magistratura met-

! te finalmente le mani nello 
1 scandalo delle pensioni di in-
i validità civile concesse con 
i troppa facilità. Si pensi che 

l'Irpinia ha ben 90.000 inva
lidi civili su 350.000 abitanti. 

Il meccanismo attraverso 
il quale ciò avviene è sempli
cissimo: quando una domr..: 
da di pensione giunge all' 
INPS. l'istituto la può re
spingere. In tal caso il ri
chiedente fa ricorso al tribù- | 
naie del lavoro esibendo una 
perizia di parte a dimostrare 
del'.a sua malattia. Il tribu
nale ordina a sua volta una 
perizia ad un medico del suo 

i albo: a quello di Avellino 
sono circa 100 gli iscritti. Di 

l questi 100 professionisti al
meno 40. lo conferma l'ini-

i ziativa della magistratura, i 
! sono troppo « generasi » nel- ' 
ì l'accertare la malattia 

e Ioeie e Fasano non hanno 
trovato certamente collabora
zione. Basta un esempio: 
sono stati condotti nell'appar
tamento di Giuseppe Pugliese, 
l'ufficiale pagatore di « Ordi
ne Nuovo » dopo molte insi
stenze. pur sapendo che il 
locale, situato a Erbalunga 
a otto chilometri da Bastia, 
era deserto e che da due gior
ni alcuni operai effettuavano 
i lavori di restauro. Cosa mai 
potevano trovare i funzionari 
italiani? Barattoli di vernice! 
Comunque, ascoltando diver
se persone e mostrando le 
foto dei maggiori esponenti 
del « gotha » nero, i funzio
nari di PS hanno potuto sta
bilire che nell'appartamento 
affittato dal Pugliere capitava 
spesso anche Luciano Achilli, 
sotto il cui nome si nascon
deva Clemente Graziani, il 
capo di a Ordine Nuovo ». Qui 
si riunivano anche Gianfran
co Ferro, Claudia Papa, Sga-
vicchia e Giorgio Cozi. An
che Paolo Signorelh che ha 
fatto sapere di non essersi 
mai allontanato da Roma, do
po che Vigna e Pappalardo 
avevano ordinato di ricercar
lo per sentirlo come teste, è 
stato a Erbalunga. Pugliese, 
il 10 luglio, quando a Roma 
in via Giuba, Occorsio veniva 
ucciso, si trovava a Bastia. 
Si incontrò con il proprieta
rio dell'appartamento per di -
sdire l'affitto. Sembra quasi 
un alibi precostituito. 

Sulla presenza di Graziani 
a Bastia ci sarebbe la testi
monianza dj un doganiere che 
fermò appunto Luciano Achil
li. riconosciuto adesso per il 
capo di « Ordine Nuovo ». Co
si come sicuramente nell'ap
partamento di Pugliese — 
«era di casa dicono gli av
ventori del bar Goeland » — 
c'è stato Pier Luigi Concutel-
li. il presunto killer di Oc
corsio. Concutelli che militava 
in Avanguardia nazionale. 
passò a a Ordine Nuovo » su 
richiesta di un big-boss con 
l'incarico di una «speciale 
missione '.. 

Giorgio Sgherri 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZA. 8. 

I giudici Marco Ramat (og
gi membro del Consiglio Su
periore della magistratura), 
Mario Barone. Luigi de Marco 
e Generoso Petrella, oggi se
natore del PCI. compaiono di 
fronte alla Corte d'Assise di 
La Spezia accusati del reato 
di vilipendio della magistra
tura a mezzo stampa. I tre 
magistrati compreso Petrelln. 
che ha chiesto ed ottenuto 
con procedura d'urgenza l'au
torizzazione a procedere dal
la commissione parlamenta
re, sono sotto accusa per 
aver sottoscritto nel giugno 
del 1970 le dichiarazioni re
se da Franco Marrone alla 
assemblea di Sarzana, du
rante la quale quest'ultimo 
criticò il comportamento del
la magistratura di fronte al
le lotte operaie e studentesche 
del '68 ed in merito all'istnit
toria Valpreda, critiche per le 
quali Marrone è stato proces
sato ed assolto con formula 
piena il 2 dicembre scorso. 

I quattro imputati del rea 
to di opinione sono difesi da 
un collegio nazionale compo
sto dai compagni on. Alberto 
Malagugmi. Fausto Tarsitano, 
on. Renato Ballardini, Leoni
da La Forgia. Ducei di Fi
renze, Marris di Milano ol
tre a Marco Sergi di La Spe
zia. Pubblico Ministero sa
rà il dottor Scirocco, lo stes
so che ha chiesto l'assoluzio
ne di Marrone perché il fat
to non costituisce reato. 

I due processi appaiono 
dunque strettamente legati. 
non solo per la connessione 
dei fatti ma soprattutto per
chè si tratta ancora una vol
ta di un reato di opinione 

II 27 giugno 1970 — ricordia
mo i fatti — a Firenze si 
svolse un dibattito sul tema: 
« Diritto politico del magi
strato e repressione a Palaz
zo di Giustizia ». Al tornirne 
del dibattito, oltre un centi
naio tra giuristi, uomini po
litici ed intellettuali sotto
scrissero un documento poi 
ciclostilato con cui facevano 
proprie le critiche esposte dal 
giudice Marrone rese a Sar
zana venticinque giorni pri
ma. 

Il procuratore generale per 
la Toscana Calamari colse la 
occasione per appuntare i 
suoi fulmini contro Magistra
tura Democratica, della qua
le i quattro giudici incrimina
ti erano membri. Dopo tor
mentate vicende (il trasferi
mento del processo da Fi
renze a La Spezia, il rinvio 
degli att i alla Corte Costitu
zionale per un'eccezione poi 
respinta) questo processo ai 
magistrati rei di aver riven
dicato la libertà di espres
sione è definitivamente ap
prodato all'assise spezzina. 

p. g. 

Convegno 
a Camerino 

sulla riforma 

carceraria 
CAMERINO, 8 

li nuovo ordinamento pe
nitenziario e i problemi re
lativi alla sua applicazione 
saranno al centro di un con
vegno di studio che. a cura 
del «Consiglio di aiuto so
ciale» dei tribunale di Ca
merino. si terrà nella città 
maceratese sabato e dome-
nico prossimi. Il convegno si 
propone di essere '.'occasione 
per una impegnata e spre
giudicata analisi di detti te
mi che non si esaurisca :n 
sterili polemiche e proteste. 
ma sfoci in utili indicazioni 
e concrete proposte finaliz
zate alla normalizzazione del
ia vita carceraria nel rispet
to dello spirito della riforma. 

I lavori avranno inizio sa
bato mattina nell'aula delle 
udienze del tribunale e sa
ranno aperti dali'on. Renato 
Dell'Andro. 

L'EUROPEO \ 

Gheddafì: socio o padrone? 
Perché Agnelli ha fatto entrare in Fiat il pre
sidente libico. L'uomo che ha condotto 
l'operazione. Che cosa può fare lo Stato 
italiano per bloccarla, ammesso che lo vo
glia. Le reazioni degli ambienti finanziari 

.' ebraici. Una clamorosa intervista di Giu
seppe Luraghi. 

In Angola 
i killers di Occorsio 

L'Europeo ha scoperto dove si sono rifu
giati i presunti assassinf di Occorsio: sono 
stati reclutati in Corsica come mercenari, 
sono già partiti e già combattono in Ango
la, contro il governo di sinistra al potere. 
La rete che li protegge. I loro nomi. 

L'atlante economico-politico 
mondiale 

Quarto inserto dell'Atlante economico-po
litico mondiale. Un'iniziativa-regalo per i 
lettori dell'Europeo, da raccogliere e con
servare in volume. Uno strumento prezioso 
di informazione, aggiornato al 1976. 

I EUROPEO 
il piacere di leggere 

NATALE CAPODANNO 
EPIFANIA SULLA NEVE 
Fantastiche combinazioni con alberghi di 1*, 2*, 3* cau 
goria e quote settimanali a partire da 49.000 lire. Parlen 
ze: 24 e 26 dicembre e 2 gennaio. Prenotate subito prct 
so il Vostro Agente di fiducia o direttamente a: 
Mondorama • via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Overland - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90 
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Riprende oggi a Napoli dopo un'interruzione di alcuni giorni 

Un capro espiatorio al processo FIAT? 
Dovrebbe essere interrogato il « comandante » Mario Cellerino, l'ex colonnello del Sios, che dirigeva la cen
trale spionistica della grande azienda — Tentativo di scaricare su questo personaggio ogni responsabilità 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 8 

Nell'udienza di domani nel 
processo per le schedature 
Fiat, dovrebbe essere inter
rogato jl x comandante * Ma
rio Celler.no. l'ex colonnello 
S:os. IÌV^. diligeva I« centra
le spionistica della grande 
azienda torinese. Il condizio
nale è d'obb.igo. perchè Cel
lerino finora ha puntigliosa 
mente disertato l'aula 

Anche domani sceglierà di 
non presentarsi di fronte al 
banco del tribunale? L'ex uf
ficiale è considerato uno dei 
personaggi chiave nel proces-
so. Vediamo perchè. A lui, 
passato alia Fiat dopo 18 an
ni di servizio negli apparati 
di sicurezza dello Stato, face
vano capo gli «accertatoli 
esterni » che indagavano non 
solo sugli addetti ai reparti 
protetti da segreto militare, 
ma — secondo l'atte d'accu
sa — su tutti i dipendenti 

dell'azienda automobilistica e 
su tutti coloro che avevano 
chiesto un posto di lavoro. 
Era lui a tenere i contatti 
con eli ufficiali e funzionari 
dei carabinieri, della questu
ra e del S:d che collabora
vano con gli spioni Fiat. Nel 
ccr.vG delle perquisizioni ef
fettuate negli uffici dei 
« servizi generali », dove 
erano conservate le ormai fa
mose 3>4 mila schede, furo
no trovati documenti nei qua
li Cellerino si occupava dei 
compensi da inviare a colon
nelli. brigadieri e commissari. 
imputati di aver trasmesso 
agli «schedatori» della Fiat 
notizie riservate o acquisite 
nello svolgimento dei compi
ti istituzionali. Tutto questo 
per individuare e colpire at
tivisti e dirigenti sindacali; 
in quegli anni, non pensarla 
come piaceva al padrone era 
una colpa che si pagava spes
so col licenziamento e con la 
disoccupazione, 

Nella fase istruttoria. Ma
no Cenerino ha scelto la pò 
sizione — per lui scomoda. 
ma naturalmente assai gradi 
ta agli alti dirigenti Fiat 
coimputati di corruzione — 
del parafulmine. Nella sen
tenza di rinvio a g;udi2ìo si 
legge: «Cellerino, che tutto
ra è trattenuto come dirigen 
te dei servizi generali con 
gli stessi emolumenti, ha ri
conosciuto come vera e rea
le la documentazione seque
strata e le operazioni ivi tra 
scritte. Nel suo interrogato 
rio è evidente il tentativo di 
voler accentrare su di sé tut 
te le responsabilità e di sca 
gionare in particolare Nicco 
lo Gioia (direttore generale 
Fiat- NdR), negando di aver 
lo reso edotto dell'indirizzo 
del suo ufficio... ». 

Se mai ci furono abusi o 
« deviazioni ». insomma, uni
co responsabile sarebbe da 
considerare il Cellerino. I di
rigenti Fiat, interrogati nel

l'udienza della scorsa setti
mana — l'ex capo del perso
nale Umberto Cuttica e l'in
gegner Gioia — hanno mo 
strato chiaramente di voler 
seguire questa linea di dife
sa. Mentre ì pubblici ufficia
li che collaboravano coi a ser-
v.zi generali » hanno negato 
di aver mai percepito com
pensi o sostenuto di aver agi
to in perfetta buona fede ri
tenendo che le informazioni 
riguardassero lavoratori nei 
reparti « protetti ». sia Cutti
ca che Gioia hanno cercato 
di defilarsi dalla pericolosa 
faccenda delle « schedature », 
accampando il « non ne sape
vamo niente »: le alte incom
benze di cui erano investiti 
prendevano tutto il toro tem
po. erano anni «difficili», i 
« servizi generali » godevano 
di assoluta autonomia, e co
munque non si occuparono 
mai di quel che si faceva 
per la «sicurezza». 

Anche i dirigenti Fiat atte

si per domani — Aldo Ferre
rò e Giorgio Garino — ter-

! ranno Io stesso atteggiamen-
| to? Ma poteva davvero il 
! Cellerino gestire da solo un 
i settore casi delicato, che coin

volgeva rapporti anche con 
a.ti funzionari degli apparati 
statali? ET possibile che i 
« fondi fuon cassa » gli ve
nissero assegnati e rinnovati 
d. anno in anno dai capi del 
personale, senza conoscerne 
la destinazione o i modi d'im
piego? Sono queste le doman
de che dovrebbero essere ri
volte domani al Cellerino. Do
mande forse troppo imbaraz
zanti, purché qualcuno non 
pensi che è meglio evitarle. 

Comunque sia, la linea che 
fa dell'ex colonnello Sios il 
capro espiatorio di questa vi
cenda di abusi e di violazio
ni dei diritti costituzionali, 
perpetrati per anni nella mag
giore azienda italiana, appa
re nettamente contraddetta 
dagli atti istruttori che la 

definiscono « inattendibile ». 
« Tutto può dirsi di Ceìleri 
no — ha scritto il magistra
to napoletano nella sua sen
tenza di rinvio a giudizio — 
tranne che sia stato funzio
nano discreto e geloso delie 
sue attribuzioni »: in realtà, 
informava i suoi superiori 
sulla provenienza delle noti-
z.e riservate, e spesso Io fa
ceva con note che sono alle
gate agli atti processuali. E 
poi, come attribuire tutto al
le iniziative e agli eccessi di 
zelo del « comandante ». se lo 
stesso ex capo della squadra 
politica torinese è venuto a 
testimoniare che già molti 
anni prima dell'arrivo di Cel
lerino alla Fiat, funzionava 
una sona di « filo diretto » 
tra la questura del capoluogo 
subalpino (istituzionalmente 
non interessata a ila salva
guardia dei reparti « protet
ti *) e l'azienda dell'auto? 

! 

PERCHÉ LO FAI, 
ALACK SINNER? 

di Munoz e Sampayo 
Alack Sinner 

è il primo poliziotto 
democratico dei fumetti. 

un poliziotto privato 
che continua 

con maggiore amarezza 
e maggiore nevrosi 

le avventure di 
Phtl.p Marlowe. 

l'indimenticabile 
eroe letterario 

di Raymond Chandler. 
L. 3.000 

L'AMERICANO 
A FUMETTI 

di Arthur Asa Berger 
I fumetti come prodotto 

collettivo 
de l'immaginazione 

americana e. in sostanza, 
delToomo creato 

dai mass inedia 
delta società industriale. 
Una specie dì processo 

onirico dal quale affiora 
la personalità 
dì un popolo. 

IL DOTTOR RIGOLO 
di Tullio Pericoli 
e Emanuele Pirella 
Prefanone di 
Lietta Tornabuoni 

Le storie più significative 
del dotlor Rigolo, 
la personificazione 
dei difetti di certi direttori 
di quotidiani italiani. 
e degli italiani in generale, 
nei confronti del potere. 

L. 3.500 
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SPENCER TRACY 
di Romano Tozzi 
La biograna detrattore 
che ha formato con Katharìr.ej 
Hepburn una delle 
combinazioni divistiche 
più popolari e fortunate 
detta storia del cinema. 
Una personafila ricca 
e generosa che ha saputo 
realizzarsi Hi piena autonomia I 
pur nella ristretta gamma 
di ruoli e generi imposti. 
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